
PREMESSA METODOLOGICA 
 
I percorsi formativi degli apprendisti sono stati realizzati sulla base di aree di competenze e 
unità formative capitalizzabili.  

Le aree di competenze sono articolate in: 

• Area delle competenze trasversali, nella quale sono comprese quelle caratteristiche e 
modalità di funzionamento individuali che un soggetto mette in atto a fronte di una 
richiesta dell’ambiente  organizzativo, e che sono essenziali al fine di trasformare un 
sapere in una prestazione lavorativa efficace. 

• Area delle competenze tecnico – professionali, nella quale si collocano quei saperi e 
quelle tecniche specifiche di una determinata area professionale, necessari per la gestione 
di precisi processi/attività. 

Le unità formative capitalizzabili rappresentano segmenti elementari del percorso formativo 
che sono singolarmente certificabili e “capitalizzabili” quali risultati raggiunti dagli 
apprendisti nel corso della loro esperienza. 

I percorsi formativi degli apprendisti sono suddivisi in annualità, ciascuna della durata di 120 
ore (48 di competenze trasversali e 72 di competenze tecnico-professionali), così articolate: 

• la prima annualità comprende le UFC relative all’area delle competenze trasversali e le UFC 
tecnico - professionali di base settoriali e una fase preliminare dedicata all’accoglienza 
che, mirando a valorizzare le esperienze lavorative, formative e personali vissute in 
precedenza dal giovane, consente una maggiore individualizzazione degli iter 
formativi/didattici; 

• la seconda annualità prevede, oltre alle UFC relative all’area delle competenze trasversali, 
lo sviluppo delle UFC tecnico – professionali specialistiche di ogni settore lavorativo. 

• Le prime quattro ore dei corsi sulle competenze trasversali sono destinate alla cosiddetta 
fase di accoglienza, durante la quale l’apprendista viene introdotto al corso, si raccolgono i 
suoi fabbisogni formativi e viene definito il patto formativo con l’allievo. Le successive 42 
ore sono dedicate ai contenuti formativi veri e propri, mentre nelle ultime due ore del 
corso viene effettuata una verifica finale dell’efficacia didattica 

 

NOTA BENE 
Gli standard didattici della Regione Liguria mantengono, per gli apprendisti artigiani, le 
specificità metodologiche e didattiche già approvate dalla Regione Liguria nel corso delle 
sperimentazioni dedicate al settore, e in particolare le ore di azienda di provenienza e di 
azienda pilota (per le sole seconde annualità), nonché di autoformazione assistita. 


